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Vando un pozzo alla profondità di 13 piedi cir­
ca .

106) C A T O L D O  7 Nelle tante Cronache c 
monumenti da me versati, esaminati e letti , ho 
sempre ritrovato San Biagio Catoldo , e toltane 
una o due forse rimodernate , non mài S. Biasio 
e Cataldo. Anzi alcuni in guisa parlano che sem­
bra espressimenté Catoldo nome di luogo . Quan­
tunque non si possa questo con certezza stabilire, 
non sembri im probabile, che a differenza dell’ al­
ita Chiesa dedicata a S. B ia g io , quella siasi con­
trassegnata piuttosto col nome Catoldo del lu ogo,

| che Cataldo vocabolo dell’ altro Santo.
107)  C E O  k Questo tratto eia  contiguo alla 

C hiesa, e Convento di S. Andrea , e oggi v i si 
vede l’ elaboratorio del tabacco edificato dall’ Ap­
paltatore M anfrin. V . Z ita d a . In questa voce sol* 
tanto, che discende da Cao ,  noi pronunciamo 1% 
C  come i Toscani.

108) S. C H IA R A  . Il Trevisan porta una la* 
pide trovati nel profondo del suo terreno i pagi

Jjj 6 2 ,  la qual mostra esser stata frequentata quell*
*  Isola fino dai tempi dei Gentili . Circa il 1230 

era prope Ciratam- amplium spatium terra aquasu- 
perlabente in confinio S. Crucis . Corn. V i i  1 4 1  ,  
seq. Nel 1353 dicevasi Monasterium S. C lara ,  sin 

¡E?. Damiani. Corn. I X ,  113.
109 ) C H I O V E R E , Clauderia,  sono oggi i T i ­

rato; de panni , ma sembrano in altri tempi che 
entrassero nel novero dei Campi crbiferi , alcuni 
de quali erano chiusi per uso de’ pascoli, ed in 
ohi e servivano per distendervi pannilani . In una 
sentenza del 1 4 5 1 3 2 3 M arzo, nelZamberti : Chri-


